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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Tutta la Legge si compie nell'amore. 

Ogni nostra azione e relazione vanno 

misurate con il duplice comandamento 

dell'amore: verso Dio e verso il prossi-

mo. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza,             

cercate sempre il suo volto. (Sal 104, 3-4) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Pa-

dre e del Signore nostro Gesù Cristo sia-

no con tutti voi.     A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE   (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, all'inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconcilia-

zione e di comunione.    
Breve pausa di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 
 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.                A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

D io merita di essere amato con tutto 

noi stessi. L’unica legge della vita cri-

stiana è l’amore. Un amore che spesso abbia-

mo messo in conflitto separando l’amore per 

Dio da quello per l’uomo. Cristo stabilisce un 

altro rapporto tra questi «due amori» facen-

done risaltare la profonda unità: l’amore di 

Dio passa attraverso l’amore del prossimo. 

Accogliamo il dono del Padre che si fa impe-

gno nell’accogliere gli altri come fratelli. 
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mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, accresci 

in noi la fede, la speranza e la carità, e 

perché possiamo ottenere ciò che pro-

metti, fa’ che amiamo ciò che comandi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, che per amore continua-

mente crei e rinnovi il mondo, donaci la 

gioia di un cuore libero e pacificato, ca-

pace di amare te sopra ogni cosa e il 

prossimo come noi stessi. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…               A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                      (Es 22,20-26)  
Se maltratterete la vedova e l'orfano la mia 

ira si accenderà contro di voi. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
Così dice il Signore: «Non molesterai il 

forestiero né lo opprimerai, perché voi 

siete stati forestieri in terra d’Egitto. 

Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se 

tu lo maltratti, quando invocherà da me 

l’aiuto, io darò ascolto al suo grido, la 

mia ira si accenderà e vi farò morire di 

spada: le vostre mogli saranno vedove e 

i vostri figli orfani. Se tu presti denaro a 

qualcuno del mio popolo, all’indigente 

che sta con te, non ti comporterai con lui 

da usuraio: voi non dovete imporgli al-

cun interesse. Se prendi in pegno il man-

tello del tuo prossimo, glielo renderai 

prima del tramonto del sole, perché è la 

sua sola coperta, è il mantello per la sua 

pelle; come potrebbe coprirsi dormen-

do? Altrimenti, quando griderà verso di 

me, io l’ascolterò, perché io sono pieto-

so». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          Dal Sal 17/18 

R/. Ti amo, Signore, mia forza. 
- Ti amo, Signore, mia forza, Signore, 

mia roccia, mia fortezza, mio liberatore. 

R/. 

- Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio 

baluardo. Invoco il Signore, degno di lo-

de, e sarò salvato dai miei nemici. R/. 

- Viva il Signore e benedetta la mia roc-

cia, sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, si 

mostra fedele al suo consacrato. R/. 

 

Seconda Lettura                (1 Ts 1,5c-10) 
Vi siete convertiti dagli idoli, per servire Dio e 

attendere il suo Figlio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Tessalonicési 
Fratelli, ben sapete come ci siamo com-

portati in mezzo a voi per il vostro bene. 

E voi avete seguito il nostro esempio e 

quello del Signore, avendo accolto la Pa-

rola in mezzo a grandi prove, con la 

gioia dello Spirito Santo, così da diven-

tare modello per tutti i credenti della 

Macedònia e dell’Acàia. Infatti per mez-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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zo vostro la parola del Signore risuona 

non soltanto in Macedonia e in Acaia, 

ma la vostra fede in Dio si è diffusa dap-

pertutto, tanto che non abbiamo bisogno 

di parlarne. Sono essi infatti a raccontare 

come noi siamo venuti in mezzo a voi e 

come vi siete convertiti dagli idoli a Dio, 

per servire il Dio vivo e vero e attendere 

dai cieli il suo Figlio, che egli ha risusci-

tato dai morti, Gesù, il quale ci libera 

dall’ira che viene. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO           (Gv 14,23) 

R/. Alleluia, alleluia.  

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 

noi verremo a lui.                  R/. Alleluia.  
 

Vangelo                               (Mt 22,34-40)  
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo 

come te stesso. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, i farisei, avendo udito 

che Gesù aveva chiuso la bocca ai sad-

ducèi, si riunirono insieme e uno di loro, 

un dottore della Legge, lo interrogò per 

metterlo alla prova: «Maestro, nella Leg-

ge, qual è il grande comandamento?».  

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio 

con tutto il tuo cuore, con tutta la tua 

anima e con tutta la tua mente”. Questo 

è il grande e primo comandamento. Il 

secondo poi è simile a quello: “Amerai il 

tuo prossimo come te stesso”. Da questi 

due comandamenti dipendono tutta la 

Legge e i Profeti». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 
(seduti) 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, tutta la vita cristia-

na si riassume nel comandamento dell'a-

more: amare Dio con tutto il cuore e 

amare il prossimo come noi stessi. Lo 

Spirito Santo ci insegni a vivere questo 

comandamento con gioia e apra i nostri 

cuori alla preghiera.    

Lettore - Diciamo insieme:    



 

XXX Domenica del Tempo Ordinario / A 

A - Ascoltaci, o Signore.    
1. Per la Chiesa: in un mondo segnato 

dalla violenza e dalla guerra, sappia 

offrire una testimonianza credibile 

dell'amore di Dio che riconcilia e dona 

la vera pace. Preghiamo:    

2. Per i pastori della Chiesa: tra le fatiche 

e le difficoltà del nostro tempo non si 

scoraggino, ma conservino una fiducia 

incrollabile nell'amore di Dio che salva. 

Preghiamo:    

3. Per coloro che sono prigionieri della 

violenza e dell'odio: aprano il cuore 

all'amore misericordioso di Dio che per-

dona e incontrino sul loro cammino cri-

stiani pronti ad accogliere, amare e per-

donare. Preghiamo.    

4. Per le nostre assemblee radunate per 

celebrare l'Eucaristia: siano segno vivo 

dell'unità in Cristo e non manchino di 

generosità nel servire i fratelli sofferenti 

ed emarginati. Preghiamo:    
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, tutta la Legge e i Profeti 

si compiono nel comandamento dell'a-

more. Ti ringraziamo per il tuo Figlio 

Gesù, che ci ha amati fino a donare la vi-

ta sulla croce per la nostra salvezza. Egli 

vive e regna nei secoli dei secoli.    

A - Amen                

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - Guarda, o Signore, i doni che ti pre-

sentiamo, perché il nostro servizio sacer-

dotale renda gloria al tuo nome. Per Cri-

sto nostro Signore.                     A - Amen 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. II:   

Il mistero della redenzione 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cri-

sto Signore nostro. Nella sua misericordia 

per noi peccatori egli si è degnato di nasce-

re dalla Vergine; morendo sulla croce, ci ha 

liberati dalla morte eterna e con la sua ri-

surrezione ci ha donato la vita immortale. 

Per questo mistero di salvezza, con gli An-

geli e gli Arcangeli, i Troni, le Dominazio-

ni, e con tutte le schiere celesti, cantiamo 

senza fine l'inno della tua gloria:  

Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Esulteremo per la tua vittoria e nel no-

me del nostro Dio alzeremo i vessilli.  

(Sal 19,6)  

oppure: 

Cristo ci ha amato e ha dato se stesso 

per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di 

soave odore.                                     (Ef 5,2) 
 

oppure A: 

Amerai il Signore tuo Dio con tutto il 

tuo cuore, con tutta la tua anima e con 

tutta la tua mente.                    (Mt 22, 37) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Si compia in noi, o Signore, la realtà 

significata dai tuoi sacramenti, perché 

otteniamo in pienezza ciò che ora cele-

briamo nel mistero. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


